












 
Scheda informativa sul trattamento dei lavoratori stranieri 

 
1. NAZIONE OSTARBEITER (lavoratori civili sovietici): 

Sono da trattare come tali: 
Tutta la forza lavoro che non appartiene al popolo tedesco 
e che abitava alla data del 22.6.41 nel ex-territorio della 
SU e  furono reclutati da commissioni tedesche e  
arrivarono nel territorio del Reich con trasporti chiusi per 
essere impiegati nel lavoro.  Appartenenza ai popoli di per 
es. ucraini, ruteni, polacchi, greci, rumeni non ha 
importanza. 
Non sono considerati Ostarbeiter: 
Volksdeutsche (russi con radici tedesche) e emigranti russi 
che risiedevano prima del 22.6.1941 in Germania 

POLEN: 
Sono da trattare come tali: 
a) Tutte le persone che appartengono al popolo polacco che 
avevano la loro residenza fino al 1.9.39 nel General-
Gouvernement incl. Leopoli o nel distretto Bialystock o in 
territori orientali annessi (Warthegau e Danzica, Prussia 
occidentale), 
b) appartenenti al popolo polacco provenienti dall'Europa 
occidentale, 
c) persone che non appartengono al popolo polacco 
(Ucraini ecc. Come sotto a), 
d) cittadini polacchi che avevano la loro residenza in 
Germania prima del 1.9.39 

APPARTENENTI AL 
PROTTETTORATO (cechi) 

ITALIANI Francesi; Belgi 
(Fiamminghi, Valloni), 
Olandesi, Croati, 
Slovacchi, Ungheresi, 
Rumeni, Bulgari, altri 

2. Segno di 
riconoscimento: 

Sul lato destro all'altezza del petto un distintivo 
rettangolare con “OST” da applicare sull'abbigliamento 
esterno 
competenza per la applicazione autorità di polizia locale o 
distrettuale 

Per a) distintivo “P” 
per  b-d) Nessun segno di riconoscimento 
competenza per la applicazione autorità di polizia locale o 
distrettuale 

Nessun segno di riconoscimento Nessun segno di riconoscimento Nessun segno di 
riconoscimento 

3. Tessere: Carta di lavoro con indicazioni sulla persona complete, 
fototessera, impronta digitale, luogo di lavoro. 
 competenza per la applicazione autorità di polizia locale 
o distrettuale 

Per a) Carta di permesso di lavoro (grigia) con indicazioni 
sulla persona , fototessera, impronta digitale 
per b) Passaporto o sostituto del passaporto 
per c) come a) 
pe d)  Passaporto o documento sostitutivo del passaporto 

Heimatberechtigungsschein e 
libretto di lavoro – carta sostitutiva 

Passaporto o documento 
sostitutivo del passaporto 

Passaporto o documento 
sostitutivo del passaporto 

4. Alloggio: Lager con recinzione in grado di ostacolare la fuga – no 
filo spinato 
uscita con accompagnamento tedesco 
L'accompagnatore deve avere la tessera del datore di 
lavoro. 
Eccezione per Ostarbeiter che hanno dimostrato di godere 
della fiducia, uscita senza accompagnatore tedesco in 
gruppi di 10-20. 
Vietati sono cinema, teatro, osterie, aree giochi. 

Lager collettivi 
Eccezioni: 
Agricoltura, piccolo artigianato ( sarto, calzolaio, ecc.) 
Abbandono del posto di lavoro e uso di mezzi di trasporto 
esclusivamente con l'autorizzazione della polizia locale 

Come polacchi Come polacchi Come polacchi 

5. Fuga: Immediata comunicazione alla STAPO indicando dati 
personali completi, ultimo posto di lavoro e indirizzo di 
provenienza   
Sparare senza avvertimento a chi si è dato alla fuga. 

Immediata comunicazione alla STAPO indicando dati 
personali completi, ultimo posto di lavoro e indirizzo di 
provenienza   

Comunicazione all'ufficio di lavoro, 
in copia alla Stapo 

Comunicazione alla Stapo 
indicando i motivi 

Comunicazione alla Stapo 

6. Ri-cattura del 
fuggitivo 

Dopo la prima fuga:  
ritorno al posto di lavoro precedente. Se non è noto invio 
all'ufficio di lavoro competente. 
Dopo la seconda o reiterata fuga :  
Con la istruttoria inviare al carcere di polizia Bochum a 
disposizione Stapo Bochum! Sempre comunicazione sui 
fatti e intervento alla Stapo Dortmund. 

Forzato ritorno al vecchio posto di lavoro o invio all'ufficio di 
lavoro per trovare un altro posto di lavoro 

Come polacchi Intervenzione della STAPO. 
Arresto solo in casi urgenti. 

Come polacchi 

7. Mancata volontà di 
lavorare, resistenza: 

In casi leggeri: 
punizione da parte dell'azienda 
In casi più gravi: 
immediato arresto, comunicazione con interventi alla 
Stapo – eventualmente comunicazione immediata per 
telefono. 
Non passare alcuna pratica alla avvocatura di stato e ai 
tribunali.   

In casi leggeri: 
tentativo di mediazione, comunicazione alla Stapo. 
In casi più gravi 
Arresto. Comunicare immediatamente i fatti con 
interrogatorio e relazione finale in due copie alla Stapo, Non 
passare alla avvocatura di stato e ai tribunali. 

Come polacchi Comunicazione alla STAPO, 
attendere ordine, arresto solo in 
casi urgenti, possibilmente 
decisione della Stapo per 
telefono 

Come polacchi 

8. 1) rapporto sessuale 
2) delitti contro la 
pubblica morale: 

1) concesso fra di loro. Non intervenire in caso di aborto 
procurato da se. 
omosessualità, bestialità: arresto – immediata 
comunicazione (per telefono) alla Stapo. 
Rapporto sessuale proibito con i tedeschi e altri lavoratori 
stranieri, arresto, comunicazione a Stapo. 
2) immediato arresto, comunicazione come a 1) alla Stapo 

1) concesso fra di loro. Matrimonio fra di loro concesso, ma 
proibito con lavoratori tedeschi e altri stranieri, Rapporto 
sessuale proibito con i tedeschi. Non intervenire in caso di 
aborto procurato da se. 
Aborto contro pagamento, omosessualità, arresto.  
Comunicazione alla Stapo. 
2) Arresto. Comunicare i fatti immediatamente alla Stapo, 
possibilmente nessun interrogatorio, se interrogato allegare 
il verbale in 3 copie.  
Passaggio all'avvocatura di Stato e tribunali non concesso. 

1) concesso fra di loro 
in tutti gli altri casi comunicazione 
alla Stapo 
2) come polacchi 

Fatti, specialmente rapporti 
sessuali con tedeschi, 
comunicazione immediata alla 
Stapo, attendere la decisione. 
Non passare alcuna pratica alla 
avvocatura di stato e ai tribunali.   

Come italiani 

9. Delitti politici: Immediata comunicazione telefonica alla Stapo, attendere 
ordine da lì. 

Arresto. Non precipitarsi! Secondo le condizioni del caso.  
Comunicare immediatamente i fatti alla Stapo, 
eventualmente chiedere indicazioni sul da farsi  per telefono! 
Non passare alcuna pratica alla avvocatura di stato e ai 
tribunali.   

Come polacchi Come polacchi Come polacchi 

10. Criminalità: Arresto, comunicazione e fatti alla Stapo, non passare 
all'avvocatura di Stato e tribunali. 

Istruttoria sui fatti con interrogatorio e relazione finale in 
due copie alla Stapo, attendere indicazioni su come 
procedere. In caso di arresto non portare davanti al giudice. 
Non passare le pratiche alla avvocatura di stato e ai tribunali! 

Competenza della polizia locale Come appartenenti del 
Protettorato 

Come appartenenti del 
Protettorato 

11. Assistenza religiosa: Da parte di un parroco – anche in caso di battesimo, 
matrimonio, decesso – proibito. Nessuna frequenza della 
chiesa. 

Solo funzione religiosa speciale solo ed esclusivamente la 1° 
domenica del mese e festivi dalle 10:00 alle 12:00. 
Partecipazione solo nel raggio di 5 km. Arrivo e partenza 
solo sotto sorveglianza. 
È vietato l'uso della lingua polacca, anche nei canti e nelle 
confessioni. È proibita la partecipazione alle messe tedesche. 

Nessuna limitazione Nessuna limitazione Nessuna limitazione 

12. Normativa: (...) (...) (...) (...) (...) 

 









Negli ultimi anni di guerra, le fabbriche di armamenti furono man mano trasferite nelle gallerie  
sotterranee. I tre più grandi progetti per fabbriche sotterranee sul territorio austriaco sono stati  
iniziati a Ebensee, Melk e St. Georgen an der Gusen. Dall’inizio del 1944 le SS impiegarono migliaia  
di prigionieri dei campi di concentramento per costruire tunnel a St. Georgen. Il progetto aveva il 
nome in codice “Bergkristall”, cristallo di roccia. A costruzione delle gallerie ancora in corso,  
dall’autunno 1944 altri prigionieri dovettero produrre, in un altro braccio dei tunnel già realizzato, 
parti per l’aereo a reazione Messerschmitt Me 262. I prigionieri furono alloggiati nel campo di Gusen 
II appena creato. Le condizioni di vita erano caratterizzate da fame, freddo, terrore e vessazioni da 
parte delle guardie e dei capi. Il campo era sporco e sovraffollato, con cadaveri che giacevano  
ovunque, diffondendo epidemie e malattie. Il cibo disponibile, comunque insufficiente, veniva  
regolarmente confiscato dalle guardie e dai capi.

I prigionieri venivano portati ogni giorno a St. Georgen con la “Schleppbahn”, una linea  
ferroviaria di collegamento, e dovevano lavorare in turni di otto-dodici ore. Dopo i turni di  
lavoro pesanti e ritornati al campo, le vessazioni da parte dei sorveglianti erano all’ordine  
del giorno. Particolarmente crudele era il capo campo di Gusen II, Johann Van Loosen.  
Solo negli ultimi giorni di aprile 1945, partecipò all‘uccisione di diverse centinaia di  
prigionieri di Gusen II.

La maggior parte dei più di 10.000 prigionieri del campo di Gusen II sopravvissero solo  
pochi mesi. Morirono in mezzo a mille sofferenze: fame, esaurimento fisico e spirituale,  
incidenti di lavoro, malattie e i maltrattamenti crudeli delle guardie.

11
Nato nel 1911 a Cracovia, fu arrestato come oppositore politico poco dopo l‘invasione tedesca della Polonia.  
Dopo vari passaggi attraverso prigioni, campi di transito e di concentramento, arrivò nel 1940 al campo di  
Gusen I. Dopo il ritorno in Polonia scrisse libri affinché le atrocità del campo di Gusen I non fossero dimenticate.

Jerzy Osuchowski

Foto: / Collezione Rudolf A. Haunschmied
Ascolto estratto da: Jerzy Osuchowski, Gusen. Vorhof zur Hölle, Norderstedt 2023

Disegno “Nel tunnel” di Jean 
Bernard Aldebert, ex-prigioniero 
del KZ Mauthausen
/ Archivio KZ-Gedenkstätte 
Mauthausen

Foto: / Collezione Rudolf A. Haunschmied
Ascolto estratto da: Karl Littner, Ein Leben am seidenen Faden. Von Auschwitz-Zasole bis Gusen II  
und mein Weg zurück in die Freiheit, Norderstedt 2020

Nato nel 1924 a Oświęcim/Auschwitz da genitori ebrei. Dal 1941 fu deportato come prigioniero ebreo  
a vari campi di concentramento nazisti. Alla fine del mese di Febbraio 1945 fu trasferito al campo di  
Gusen II per lavorare al „Bergkristall“. Nonostante tutte le privazioni e vessazioni, sopravvisse. 

Karl Littner
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Finanziato dall‘Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni dell‘Unione europea o dell’Agenzia  
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15% of adults in forced labour 
are migrant workers despite 
accounting for only around 5% of the 
global workforce.2 They are three 
times more likely to be in forced 
labour than non-migrant workers.

17.3 
million 

are in the private 
economy (excluding 
commercial sexual 
exploitation).

How many people are 
trapped in forced labour? 1 

27.6 million
people are in situations of forced 
labour. That’s 3.5 people for 
every thousand in the world.

11.8 
million
are women  
and girls

3.3 
million
are children

Main economic sectors

15.8 
million
are men  
and boys

Where does forced 
labour occur?

32% (5.5 million)
Services (such as trade, transport and 
hospitality except domestic work)

18.7% (3.2 million)
in manufacturing

16.3% (2.8 million)
in construction

12.3% (2.1 million)
in agriculture

 over 

50%

 X Global Facts and Figures on Forced Labour

20%

32%

32%

16%

Total forced labour 3 

3.6 million

4.1 million

15.1 million

0.9 million

3.8 million

of forced labour occurs in 
upper-middle income or high-
income countries. Lower-middle 
income countries account for 
32% and low-income countries 
account for 16%. 



Where is 
forced labour 
prevalent?

94%
of all modern slavery 
victims are exploited in 
a country in the same 
income-based regional 
grouping as their coun-
try of residence

Women experience higher rates of 
forced labour in domestic work and the 
sex industry, while men are more likely 

to be exploited in construction and 
manufacturing sectors

in proportion to the population is 
in Asia and the Pacific (4 in 1,000 
people), followed by Europe and 
Central Asia (3.6 out of 1,000) 
and Africa (2.8 out of 1,000) 

24% 
of forced labour in the private economy 
happens in the domestic work sector

18% 
in construction

15% 
in manufacturing

11% 
in agriculture,
forestry, and fishing

The highest 
prevalence

In which industry sectors?

1,280,000

3,250,000

16,550,000
350,000

3,420,000

GLOBAL FACTS AND FIGURES
How many are trapped in forced labour?

are in forced labour globally are working in the private economy, 
including in private economic activities 
and commercial sexual exploitation

are children
Almost 25 million people Of them, 20.8 million Some 4.3 million

Forced Labour: Global Overview    

Global Facts and Figures on Forced Labour, 2022
/ OIL




